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E’ sta to  d im ostrato, ciò che è 
am m esso anche dal professor 
G lauscr. che nella saliva come 
nelle lacrim e c nell’orlna  1! vi
ru s  dcU'Aids 6 presente anche 
se in poca qu an tità  ed è quindi 
alm eno ipotizzabile che un  im 
p ortan te  scambio di saliva con 
una persona contagiata possa 
essere pericoloso, se il virus 
trova  la  benché m inim a ferita 
p e r pene trare  nei sangue.

Nei rapporto  su lle  infezioni 
da Aids in p ed ia tria  del gen
n a io  1967, p u b b lic a to  d a lla  
c o m m is s io n e  d 'e s p e r t i  p e r  
l'A ids (di cui fa p arte  il profes
s o r  G la u s c r ) .  d a l la  S o c ie tà  
svizzera di p ed ia tria  e dall’Uf- 
flcio federale di salu te pubbli
ca per le m isu re d ’igiene dice: 
«le persone che si occupano di 
un  bam bino piccolo infetto  (da 
Aids) o d i un bam bino bandir 
cappato m entale, dovrebbero 
sapere che lo m isure semplici 
d ’igiene, quali 11 lavarsi accu
ra tam en te  le m ani dopo un 
contatto  con la saliva e il san 
gue, sono su fncicn ti p e r preve
n ire  la trasm issione del viurs».

Che bisogno c’è di citare la 
saliva se questa non è assoluta
mente veicolo di trasmissione?

Due casi hanno  messo in  evi
denza la trsm isslonc dell'A ids 
con la saliva. Il prim o quello di 
u n a  m oglie sessantunenne con
tag iata dai m arito  divenuto po
sitivo  dopo u n a  trasfusione di 
sangue nel corso di un ’opera

zione. Dal momento del ricove
ro  in  ospedale, per l’operazio
ne. in poi, la coppia non ha mai 
avu to  rapporti sessuali, ma 
spesso uno scambio intenso di 
saliva con ibaci.

Il secondo è quello di uno 
scolaro sieropositivo di Dussel
d o rf che h a  c^ricagiato un com
pagno con un morso.

P e rs o n a lm e n te  tro v o  poco 
onesto l ’atteggiam ento di certe 
au to rità  m ediche di non Infor
m are fino in  fondo, anche sui 
dubbi, tu t ta  la popolazione r i
guardo questa m alattia  che 
prende dim ensioni ca tastrofi
che. Il panico sa rà  ancora più 
grave se l'inform azione non è 
com pleta in tu tti  i suoi aspetti, 
anche dubitativ i, perchè po
trebbe cosi salvare la v ita, for
se, a  u n a  soia persona, li che 
m i sem bra p u r sem pre d i note
vole im portanza.

L’uso del prcsera tivo  è asso
lu tam en te necessario, m a p un
ta re  tu tta  la cam pagna anti- 
Aids solo su  questo, m i sem bra 
disonesto verso l’individuo che 
v u o le  r e s p o n s a b i l i z z a r e  se 
stesso e gli a l tr i  per l ’Aids, m a
l a t t i a  p ra tic a m e n te  s e m p re  
m ortale.

Devo però rendere a tto  al 
professor G lauscr quando am 
m ette di avere qualche dubbio 
su lla  contagiosità dcll’orina, 
dove dice che «probabilm ente» 
l ’o rina  non  è veicolo di tra 
sm issione. Lo stran o  è però  che 
questo fa tto  che puù  essere vi
ta le  p e r tan ti, non h a  m ai fatto  
p a r te  dcirìnform azione al pub
blico.

FA USTO PAGNAMENTA

Programma del partito 
Popolare Democratico
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delle possibilità di apprendi
mento, sia dal profilo dell’of
ferta in generale delle possi
bilità di apprendimento, sia 
dal profilo della formazione 
culturale degli apprendisti, 
per una migliore educazione 
al consumo e per il riconosci-., 
mento dèlia .funzione che- 
svolgono le scuole libere. 
Nell’ambito della nuova leg
ge quadro dovrà inoltre tro
vare adeguata soluzione il 
problema dell’insegnamento 
della religione.

— cultura: il PPD intende 
operare per l’adozione di una 
legge sulla cultura, per la co
struzione dell’archivio, per 
una polìtica b ib lìo tecaria  
completa e per la prosecuzio
ne della discussione sulla po
litica universitaria nel canto
ne.

— socialità: obiettivo 
principale è l'adozione di 
una legge sociale mantello. 
Si indica poi il coordinamen
to delle attività private, l’at
tuazione della nuova legge 
sull’abitazione, il recui»ro 
dei «soggetti sociali» primo 
fra tutti la famìglia.

— comuni, consorzi e re
gioni; si ribadisce la volontà

del PPD di lavorare per raf
forzare le strutture pubbli
che intermedie e per accre
scere in modo speciale, l’au
tonomia dei comuni.

— polizia: riorganizzazio
ne del corpo di polizia canto
nale e sua presenza adeguata 
e costante in tutto il territo
rio.

— giustizia: il PPD chiede 
..nuove sbrutture;,carcerarie

nel Sopraceneri, l’adozione 
del nuovo codice di procedu
ra penale e il rafforzamento, 
quando dimostrata la neces
sità, degli ordini giudiziari.

— politica finanziaria; il 
PPD è il rafforzamento 
della solidità finanziaria rag
giunta nel quadriennio, per 
la prosecuzione della politica 
di .selezione rigorosa della 
spesa pubblica, per l’attua
zione di ulteriori riforme fi
scali per promuovere l’eco
nomia e per favorire i contri
buenti più deboli e svantag
giati.

Il Programma del PPD si 
conclude con un «glossario» 
nel quale il Partito si espri
me su problemi di attualità e 
questioni di pubblico interes
se <agricoltura, alloggio, arti
gianato, burocrazia, debito 
pubblico, mass media, medi
cina, rumori, rustici e un’al
tra cinquantina di temi).

Risponde il Partito 
Socialista Autonomo

□  DA SPECIALE

SABATO ELEZIONI
sem brano co rrisp o n d ere  
abbastanza bene a quella che 
è la realtà del nostro partito, 
cosi come la conosco.

Intanto è esatto che il no
stro elettorato «non ha un 
andamento preciso rispetto 
alla variabile urbano-rura- 
le». Troviamo infatti una di
screta presenza elettorale an
che in zone rurali. Ma tale 
affermazione va però ridi
mensionata; in genere è nelle 
zone urbane o comunque nei 
centri popolosi e nelle loro 
immediate periferie che si 
concentra la maggior forza 
elettorale del nostro partito. 
Un dato questo del resto con
fermato dallo studio nelle 
sue analisi delle realtà di
strettuali: in Leventina e in 
Valle Maggia «nel’ comuni 
popolosi», nel Bellinzonese 
«in comuni in espansione», 
ecc.

Interessante trovo poi l’os
servazione secondo la quale 
una caratteristica del nostro 
elettorato è data anche da un 
elettore che di solito «non

abita in casa propria‘(non • 
proprietari e vita condomi
niale)». Un dato questo che 
contrasta parzialmente con 
la realtà dei militanti più 
attivi del partito di solito pro
prietari.

U n’ultim a osservazione 
merita il dato emerso dallo 
studio secondo il quale l’elet
torato della sinistra (PSA- 
PdL-PSL) è «spesso lontano 
dalla religione cattolica». Se 
questa constatazione sembra 
rispondere bene alla realtà 
del nostro elettorato in certe 
reg io n i — L e v en tin a  ad 
esempio — per il resto e in 
generale essa va forse inter
pretata, secondo me, nel sen
so che per molti nostri eletto
ri la religione è un fatto 
strettamente privato e la po
litica deve essere laica.

Concludendo mi pare di 
poter dire che l’analisi del 
com portam ento elettorale 
della sinistra e in particolare 
del PSA conferma una buona 
corrispondenza fra la nostra 
proposta e la nostra azione 
politica e l'adesione elettora
le che essa incontra. Il che è 
positivo e interessante anche 
per il futuro.
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Un corso giovedì a Trevano

n  medico 
di fronte 
all’etica

TREVANO — «Problemi dì etica 
medica»: è questo il titolo del 
corso d’aggiornamento regiona
le ticinese, organizzato dall’Or- 
dine dei medici del canton Ticino 
in programma giovedì prossimo 
dalle 14 alle 18.30 nell’aula ma
gna della Scuola tecnica supe
riore di Trevano. Al convegno 
parteciperanno quali relatori al
cuni specialisti e docenti univer
sitari di fama, svizzeri e stranie
ri. Tra i conferenzieri figurano il 
prof. Herranz, vice presidente 
della commissione di etica medi
ca europea e docente all’Univer
sità di Navarra (Pamplona / Spa
gna): il prof. Courvoisier, presi
dente della commissione etica 
d e ll’A ccàdem ia sv izzera  di 
scienze mediche; il prof. Spin- 
santi, docente al Dipartimento 
delle scienze umane presso TU- 
niversità di Roma (Italia) e il 
prof. Schultz, già docente di di
ritto all’Università di Berna, 
commentatore e giurista. Temi 
loro affidati: «Necessità di un’e
tica professionale»; «Problemi 
attuali dell’etica medica»; «Per
ché una medicina ^ r  chi non 
guarisce?» e «Riflessi legali delle 
direttive deU’Accademìa svizze
ra di scienze mediche». A questi 
ospiti succederanno oratori di 
casa nostra. I ticinesi Gianfran
co Domenighetti, capo sezione 
sanitaria al DOS, l'aw . Paolo 
Pelli consulente legale del DOS e 
giurista deil’Assoc/azJonc pa
zienti della svizzera italiana, il 
dr. Giancarlo Simona, presiden
te deirOmct. Per costoro è stato 
scelto il tema generale; «Medici
na inutile: esiste?», che sarà fra
zionato in diversi capitoli. Dopo 
ogni relazione sarà aperto uri ' 
breve dibattito con il pubblico: il 
cohsò’è infatti rivolto-e aperto

non solo ai medici, ma a tutti gli 
operatori sanitari e a coloro che 
sono attivi nel campo della salu
te pubblica ed a giuristi interes- 
satf alla delicata materia.

L’appuntamento giunge poco 
dopo la pubblicazione del docu
mento del Vaticano concernente 
l’inseminazione artificiale che 
ha suscitato ampie reazioni sia 
all’interno del mondo cattolico 
(ricordiamo di transenna la pre
sa di posizione dei ricercatori 
cattolici dell'Università di Lille, 
intenzionati a procedere u ^ a l-  
mente in questo genere di ricer
ca e sperimentazione), sia in nu
merosi ambienti scientifici, sia 
tra il vasto pubblico. Da quando 
la ricerca scientifica ha consen
tito applicazioni tecnologiche e 
terapeutiche d’avanguardia il 
«problema etica» sta emergendo 
all'interno della categoria medi
ca, professionalmente tenuta ad 
operare direttamente per, con e 
sull’uomo. Il corso intende sti
molare la riflessione su taluni 
aspetti etici, nella consapevolez
za che la formazione medica 
odierna concede poco spazio al
l’impegno «morale)>, privilegian
do (necessariamente) raggiorna- 
mento pratico e tecnologico co
stante. Fino a che punto l’uomo- 
medico deve operare nel campo 
della genetica, selezionando ma
gari gli embrioni da fecondare? 
La ricerca in questo settore deve 
proseguire oppure ferm arsi, 
avendo ragg iun to  livelli già 
sconvolgenti? Fino a quando e 
come garantire l’assistenza più 
sofisticata a up paziente in pun
to di morte? E eticamente cor
retto investire le proprie capaci- 
^  in operazioni chìrur^che solo 

'Vtecnicamente» giustificabili? 
Sorto' alcuni degli interrogativi 
su cui-sl dibatterà giovedil‘‘‘ ' '

Dopo i chiarimenti a puntene

(jdP e vescovo: 
‘(Questo sappiamo 
dò che n(Hi siamo 

e die non vi^liaino’
LUGANO — Per mutare la linea 
politica di un giornale non è suf
ficiente cambiare il suo direttore: 
i giornalisti che ne compongono 
la redazione non sono infatti 
semplici macchine di produzione. 
Ogni editore intenzinrn^n a dare 
nuova veste e nuovi contenuti al 
proprio giornate non può dimen
ticare il cotifronto con la redazio
ne; non per nulla i giornalisti del 
Giornale del Popolo hanno in
contrato il segretario nazionale 
della federazione di categoria per 
chiarire quanto contemplato dal 
contratto collettivo di lavoro. Al
l ’articolo 22 è previsto che i gior
nalisti, spinti a dimettersi in se
guito al cambiamento della linea 
politica del giornale, possono be
neficiare di quattro mensilità più 
una mensilità per ogni anno di 
lavoro prestato in quella testata.

La redazione, benché su venti
cinque redattori una parte sem
bra intenzionata a non presente- 
re delle dimissioni, sta rispon
dendo alquanto compatta alla 
scelta, da parte del vescovo Euge
nio Corecco, del nuovo direttore, 
il trentenne locarnese Filippo 
Lombardi, e alle conseguenti di
missióni di Silvano Toppi. Le po
lemiche non si sono placate ed 
emergono a spizzichi e bocconi, 
benché inizialmente tutti si erano 
rifiutati di rilasciare dichiara
zioni oltre ai lapidari comunicati 
emessi.

I  chiarimenti a puntate non 
rendono certo un buon servizio 
alla causa e della redazione e del- 
l ’editore, la curia della diocesi di 
Lugano. L ’ultima puntata della 
vicenda registra una lettera  
aperta del vescovo al direttore 
Toppi. «Caro Silvano, io sono ve- 
sdovo, anche il tuo, e dei)ù essere

Stakanovìsta del furto 
condannato a 26 mesi

H a solo 20 anni ma un cumcuhtm,
LUGANO — Vent’anni, ladro incallito, si direbbe 
quasi ad oltranza, ma in fondo un buono. Un 
abbandonato a se stesso, l'ha definito la difesa. È il 
giovane comparso davanti alle Assise correzionali 
luganesi nella mattinata di mercoledì. Un confede
rato cui sono stati inflitti due anni e due mesi di 
detenzione dopo un accurato sondaggio della sua 
vicenda umana, delle sue possibilità di redenzione, 
delle sue intenzioni di rimettersi in riga.

Aveva quindici anni, il giovane, quando ha 
cominciato a familiarizzare con il furto: il flocco di 
neve ha fatto poi molto in fretta a divenir valanga. 
Basti dire che in un paio di settimane ha messo a 
segno quarantaquattro furti, ne ha tentati venti- 
due ed a questi ne va aggiunto un numero impreci
sato in Svizzera tedesca. Uno stakanovìsta della 
mano lesta insomma, un cane senza guinzaglio 
come Tha definito il suo avvocato, Fabio Soldati, 
per la terza volta alle prese con la difesa di questo 
ragazzo nel giro di due anni.

Come sovente accade si è cominciato cosi a 
dipanare l’infanzia tormentata, l’adolescenza diffi
cile del giovane il quale in ogni caso non è nè 
tossicomane, nè violento, nè tantomeno pericolo-

so. Ruba e basta, non farebbe male ad una mosca 
ma, a lasciarlo libero, se ne va svuotando case e 
appartamenti.

La difesa si è interrogata sulla funzione di 
reinserimento del carcere, evidentemente manca
ta per il giovane, confederato, residente da anni a 
Breganzona.

Questi, dall’istituto di Pramont ov’era rinchiu
so, è evaso assieme ad un amico giurassiano, an
ch’egli presentatosi alla sbàrra del tribunale luga- 
nese. Terza imputata, l’amica del giurassiano, 21 
anni lucemese, accusata di ricettazione per aver 
approfittato a cuor leggero dei numerosi doni fatti
le dallo spasimante, tutti frutto di ruberie pure e 
semplici. Non solo, la lucernese, a ben guardare, 
qualche dono l’ha pure ricambiato: per esempio ha 
regalato aH’amico, mentre si trovava nelle Carceri 
pretorìali luganesi, un bel tronchesino a tre lime, 
subito adoperato dal giurassiano per segare le 
sbarre e filarsela, seppur non lontano e per non 
lungo tempo.

Tra evasioni e furti, il ventenne confederato di 
Breganzona si è visti infliggere due anni e due 
mesi, il giurassiano dodici mesi e la ragazza quat
tro (sospesi condizionalmente).

Mondo dellarte in lutto
M orto a 77 anni 
rallista ticinese 
M ario Marioni

MENDRISIO — Il mondo artisti
co ticinese è in lutto per la scom
parsa dì Mario Marioni, settan- 
tasette anni, originario di Claro 
e nato a Milano.

Marìoni (di cui alcuni anni fa 
la galleria Matasci di Tenero 
promosse una bella mostra per
sonale) era figlio di Federico 
Marioni, abile incisore e litogra
fo, titolare nella Milano d'inizio 
secolo di una importante calco
grafia. Dal padre Mario Marioni 
aveva dunque ereditato le cono- 
scerize e l’abilità che ne hanno 
contraddistinto l’operato di inci
sore in queH'ambìto artistico di 
cui si rese indiscusso protagoni
sta per decenni.

Alla «Sezione antica»
Nuovo ardihista 

nominato 
dal Cantone

BELLINZONA — Il Consiglio di 
Stato ha nominato Giuseppe 
Chiesi archivista presso la sezio
ne antica dell’Archivio storico 
cantonale, diretto come noto dal 
professor Andrea Ghiringhelli. 
Giuseppe Chiesi, di Bellinzona, è 
attualmente redattore del Cen- 
Irò di ricerca per la storia e l ’ono
mastica ticinese.

Il Consiglio di Stato ha inoltre 
trasmesso al parlamento due 
messaggi, uno su alcune modifi
che della legge tributaria, l’altro 
sul sussldiamento di rifugi in tre 
comuni (Borgnone, Cevio e Ro- 
vio) 0 di un posto sanitario a 
Maggia.

Per richiedenti d ’asilo
Libano: la sezione 
deia Cri)ce rossa 
gestirà fl centro

LUGANO — La sezione lugane- 
se della Croce Rossa svizzera ge
stirà a partire dal prossimo 
mese di aprile il centro di raccol
ta per rifiugiati istallato nell'ex 
gami del Tiglio a Cassarate. 
Onde far fronte a questo nuovo 
impegno la sezione luganese ha 
costituito una commissione per
manente presieduta dal dr. Lu
ciano Bolzani e di cui fa parte 
anche l’ex sindaco Ferruccio 
Pelli. Nel frattempo la sezione è 
stata incaricata di occuparsi del 
caso di tre baha'ì (i quali per in
ciso festaggiano proprio oggi il 
nuovo anno, coincidente con l’i
nizio della primavera).

il primo di lutti a cedere anche 
solo di fronte aU’eventualità di 
aver fatto un torto: nel nostro 
caso, quello di non averli avverti
to che stavo cercando un nuovo 
direttore. Un colloquio chiarifica
tore previo avrebbe potuto met
terci in una situazione reciproca 
anche più delicata qualora io 
non avessi trovato un altro diret
tore. Ho sempre ritenuto, infatti, 
possibile che non avresti potuto 
accedere all’idea di dare una 
nuova linea al giornale, come in 
realtà è risultato». Eugenio Co
recco continua scrivendo che. 
benché al direttore del GdP fosse 
stata garantita ampia autono
mia, non avrebbe dovuto fare del 
giornale il suo giornale, ma 
avrebbe dovuto mantenere «sem
pre chiara la coscienza di parla
re a nome della ieslata».

Secondo monsignor Corecco «è 
diventato f in  troppo evidente 
come la politica in favore dei po
veri — che la Chiesa dovrebbe 
sempre saper fare — non può me
scolarsi con scelte politiche o par
titiche ispirale a ideologie di 
estrazione non cristiana». Se ne 
deduce, evidentemente, che secon
do il vescovo il giornale della cu
ria dovrebbe, o potrebbe esser le
gato a ideologie o partiti di estra
zione cristiana.

Pensiamo, dì contro, che il cre
do religioso debba ispirare e non 
dettare le «scelte politiche o parli- 
liche»; inoltre, siamo convinti che 
non esista un modello unico di 
giornale cattolico. Ma che testata 
intende creare ora monsignor Co
recco? Vengono in mente alcuni 
versi: solo questo oggi sappiamo, 
ciò che non siamo, ciò che nonm 
vogliamo.

l .a .

Lite dopo il C.C.

Tra spintoni 
e parolacce 
«sboccia» 

una querela
CHIASSO — Chiassala a Chias
so, ma al gioco di parole che sin
tetizza l’episodio ha fatto seguito 
una querela contro il sindaco 
Fausto Bernasconi. Il fattaccio 
sì è verificato alla conclusione 
del Consìglio comunale di lunedì 
(nel corso del quale il deputato 
della sinistra Marco Ferrazzini 
aveva definito il Municipio «re
pubblica del Burundi»). Il sinda
co ha in sostanza spintonato 
Ferrazzini fuori dall’atrio della 
casa comunale, mentre quest’ul
timo rivendicava il diritto a so
starvi quanto gli pareva e piace
va. Ne è nato un alterco con epi
teti di bassa lega e solo grazie 
all’intervento di alcuni consi
glieri si sono evitate le vìe di fat
to. Il consigliere Ferrazzini ha 
ora sporto querela contro il sin
daco.

Di contadini e ecologi
Pianificazione 
di Camolino: 

due ricorsi
CAMORINO — Contro il piano 
regolatore del comune di Camo- 
rino sono stati presentati due ri
corsi da parte di altrettante 
associazioni: l’Unione contadini 
ticinesi ed il gruppo denominato 
Per un Piano di Magadino a mi
sura d ’uomo.

1 due ricorsi argomentano che 
la pianificazione non ha risposto 
al postulato fondamentale che 
esige «l'uso parsimonioso del 
suolo». Nella fattispecie - e per 
citare un esempio — l’area edifi- 
cabile è stata estesa fino alla 
zona Scabbia, ove si trovano ter
reni idonei invece aH’awicenda- 
mento colturale.


